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SPAZIO TIMBRI 

APPROVAZIONE C.C. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

     
SPAZIO TIMBRI 



 

Art. 7.5. ZONE “C” – Zone residenziali di 

espansione  

 Art. 7.5. ZONE “C” – Zone residenziali di 

espansione 

   

Norma attuale  Norma modificata 

   
 

Omissis... 

 

Zona C2.b (Osteria del Piano) 

 

Per quanto inerente la zona C2.b, individuata in 

località Osteria del Piano, il P.R.G. individua 

all’interno della stessa la viabilità principale ed i 

parcheggi pubblici che dovranno, in fase di redazione 

del piano particolareggiato, essere recepiti così come 

indicato nella tavola di P.R.G. 5.7S ed eventualmente 

soggetti a modifiche non consistenti finalizzate ad un 

miglior assetto della viabilità e dei parcheggi; gli 

attuatori del piano particolareggiato, dovranno altresì 

farsi carico della progettazione e realizzazione, a 

propria cura e spese, della rotatoria più a monte 

collocata in prossimità dell'incrocio con la S.P. 11 

"Tarugo" prevista sulla strada provinciale, previa 

autorizzazione dei competenti organi provinciali ed in 

stretta collaborazione con gli uffici tecnici provinciali 

preposti alla viabilità. All’interno della zona C2.b 

viene inoltre individuata un’area nella quale, a livello 

indicativo, vengono proposti degli spazi destinati sia 

al verde pubblico che all’edificazione nonchè alla 

viabilità ed ai parcheggi (vedi scheda progetto S.01 

allegata alla Tav. 5.7S); tale zona, avente funzione di 

fulcro dell’intera zona C2.b, avrà prevalentemente 

carattere commerciale, del terziario, con inserimento 

di strutture pubbliche o di interesse pubblico e luoghi 

di aggregazione sociale e culturale (aree verdi o 

all’interno dell’edificato); in tale area è ammessa la 

realizzazione di superficie residenziale nella 

percentuale non superiore al 30% del totale da 

collocarsi solamente ai piani superiori, con esclusine 

quindi del piano terra, che sarà invece destinato a tutte 

le altre destinazioni ammesse per questa zona. 

All’interno di tale edificato dovrà essere ceduta 

gratuitamente al Comune, in aggiunta alle normali 

aree di urbanizzazione previste per Legge, una 

superficie (SUL), finita in ogni sua parte e 

funzionante, non inferiore a mq.300,00 all’interno 

della quale, il Comune, potrà collocare attività di 

pubblico interesse, di tipo culturale, sanitario, 

ricreativo, servizi al cittadino, ecc.; tale zona, 

comunque, andrà progettata e realizzata 

contestualmente alle opere di urbanizzazione primaria 

e secondaria convenzionate. 

 

Zona C2.c (Osteria del Piano - limitrofa alla SP 424 

 

Per quanto inerente la zona C2.c, individuata in 

località Osteria del Piano e limitrofa alla strada 

provinciale n. 424, si prescrive che sarà a carico dei 

lottizzanti la realizzazione della rotatoria situata più a 

  

Omissis.... 

 

 

Zona C2.b (Osteria del Piano) 

 

(abrogato) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Zona C2.c (Osteria del Piano - limitrofa alla SP 424 

(abrogato) 

 

 

 

 



valle e vicina alla chiesa  "Madonna del Piano", 

prevista dal PRG sulla strada S.P. 424, previa 

autorizzazione dei competenti organi provinciali ed in 

stretta collaborazione con gli uffici tecnici provinciali 

preposti. 

 

Zona C2.d (Osteria del Piano - adiacente alla zona 

F3.a) 

 

Per quanto riguarda la zona C2.d, individuata in 

località Osteria del Piano e adiacente alla zona F3.a, si 

prescrive che in fase di convenzionamento, oltre alle 

necessarie opere di urbanizzazione inerenti il 

comparto C2.d, dovrà essere previsto, a carico dei 

lottizzanti, l'onere pari al 30% della spesa complessiva 

per la realizzazione della strada di penetrazione a 

partire dalla prevista rotatoria sulla S. P. 424 fino al 

limite della zona F3.a, onere eventualmente rivalutato 

in caso che l'Amministrazione Comunale realizzi le 

opere precedentemente alla stipula della predetta 

convenzione; per quanto riguarda la progettazione e 

realizzazione della strada la stessa sarà a cura 

dell'Amministrazione Comunale. 

 

Omissis... 

 

 

 

 

 
 

Zona C2.d (Osteria del Piano - adiacente alla zona F3.a) 

(abrogato) 

 

 

Art.7.10  ZONE “F” - ZONE PER 

SERVIZI ED IMPIANTI DI INTERESSE 

GENERALE PUBBLICI O PRIVATI 

 

 
Art.7.10  ZONE “F” - ZONE PER SERVIZI 

ED IMPIANTI DI INTERESSE GENERALE 

PUBBLICI O PRIVATI 

 

   

Norma attuale  Norma modificata 

   
 

Omissis... 

 

 

Sottozona F3: 

 

In queste zone sono ammesse le seguenti destinazioni 

d’uso: UP1, UP3, UP6, UP13, UP14. 

 

In queste zone si applicano i seguenti indici e 

parametri: 

 

It =1.50 mc/mq. 

 

H.max = 9.00mt. 

 

distanza dai confini = 5.00ml. 

 

distanza fra edifici = ml.10,00; 

 

distanza dalle strade vedi art6.2 delle presenti norme; 

 

In tali zone debbono comunque essere rispettati i 

  

Omissis... 

 

 

Sottozona F3: 

 

In queste zone sono ammesse le seguenti destinazioni 

d’uso: UP1, UP3, UP6, UP13, UP14. 

 

In queste zone si applicano i seguenti indici e parametri: 

 

It =1.50 mc/mq. 

 

H.max = 9.00mt. 

 

distanza dai confini = 5.00ml. 

 

distanza fra edifici = ml.10,00; 

 

distanza dalle strade vedi art6.2 delle presenti norme; 

 

In tali zone debbono comunque essere rispettati i rapporti 

massimi di cui all’art.5 punto 2) del D.M. 1444/68 e per 



rapporti massimi di cui all’art.5 punto 2) del D.M. 

1444/68 e per quanto attiene gli insediamenti a 

carattere commerciale al rispetto delle normative 

settoriali vigenti e specificatamente alla L.R. 26/98. 

 

Zona F3.a (Osteria del Piano) 

Per quanto inerente la zona F3.a, individuata in 

località Osteria del Piano, il P.R.G. individua 

all’interno della stessa la viabilità principale ed i 

parcheggi pubblici che dovranno, in fase di redazione 

del piano particolareggiato, essere recepiti così come 

indicato nella tavola di P.R.G. 5.7S ed eventualmente 

soggetti a modifiche non consistenti finalizzate ad un 

miglior assetto della viabilità e dei parcheggi. 

 

All’interno della zona F3.a viene inoltre individuata 

un’area di mq.3.000,00 di S.F. (vedi scheda progetto 

S.02 allegata alla Tav. 5.7S), che dovrà essere ceduta 

gratuitamente al Comune, eventualmente a scomputo 

della cessione delle superfici a standard di 

urbanizzazione secondaria previste per Legge; 

all’interno di questa area, il Comune, potrà collocare 

attività di pubblico interesse di tipo culturale, 

sanitario, ricreativo-sportivo, servizi al cittadino e 

quant’altro compatibile con le destinazioni di uso 

pubblico previste per la zona F3. 

 

Omissis..... 

 

quanto attiene gli insediamenti a carattere commerciale al 

rispetto delle normative settoriali vigenti e 

specificatamente alla L.R. 26/98. 

 

 

Zona F3.a (Osteria del Piano) 

(abrogato) 

 



 

Art.7.8 ZONE “D” - ZONE 

PRODUTTIVE 

 

 
Art.7.8 ZONE “D” - ZONE PRODUTTIVE 

 

   

Norma attuale  Norma modificata 

   
 

Omissis..... 

 

D2 - Zone produttive di espansione. 
 

Sono le zone su cui verranno insediate le nuove 

attività produttive artigianali ed industriali, o 

troveranno posto le attività esistenti che vogliono 

ristrutturarsi; in tali zone è fatto obbligo di 

presentazione del piano attuativo di lottizzazione. 

 

In queste zone sono consentite le seguenti 

destinazioni: 

 

In queste zone sono ammesse le seguenti destinazioni: 

PR1, PR2, PR3, PR4, PR5, PR6, PR7, PR8, PR9, 

PR10, PR11, PR13, PR14, PR15. 

 

Le nuove zone sono individuate nelle planimetrie di 

P.R.G.; il P.R.G. si attua per intervento urbanistico 

preventivo, tramite piano particolareggiato di 

iniziativa pubblica (P.I.P. art.27 legge 865) o privata. 

 

Nel caso di piano particolareggiato di iniziativa 

privata, la concessione è subordinata alla stipula di 

convenzione, potrà contenere, oltre alle indicazioni 

dell'art.11 delle presenti norme, il prezzo 

convenzionato di cessione delle aree. 

 

Nelle due zone di espansione ricadenti in località 

“Ganga” di cui alla tavola n.5.1 del P.R.G., 

denominate “D2.a” e “D2.b”, si prescrive che la 

distanza minima dai confini non sia inferiore a 

8.00ml.. 

E’ prescritto per l’area “D2.b”, per le condizioni di 

presenza di coltre detritica, “che il relativo strumento 

attuativo dovrà essere corredato da una dettagliata 

indagine che definisca gli spessori della copertura 

detritica” 

Nella zona di espansione denominata “D2.c” di cui 

alla tavola n.5.5 del P.R.G., a seguito dell’esaurimento 

dell’attività di cava e dopo la realizzazione dello 

specifico piano di recupero prescritto dalla Regione 

Marche coma da delibera D.G.R. Marche n.1057 del 

04-04-1978, si può riconoscere l’attività, esistente su 

una parte dell’area interessata, di frantoio di inerti per 

l’edilizia; questo a condizione che l’area recuperata 

sia destinata a parco, con particolare riguardo alla 

zona più prossima al centro abitato, che dovrà essere 

opportunamente piantumata secondo la redazione di 

un apposito piano del verde; si rende inoltre opportuno 

determinare che la destinazione di zona specifica 

  

Omissis..... 

 

D2 - Zone produttive di espansione. 
 

Omissis 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Zona di espansione denominata “D2.c” 

Essendo esaurita l’attività di cava, realizzato lo specifico 

piano di recupero, smantellate le strutture relative 

all’attività di frantoio, l’area torna automaticamente a far 

parte del territorio agricolo . 

 

 

 

 

 

 

 

 



dell’attività di frantoio potrà essere mantenuta fino 

alla sua conclusione, dopo di che dovranno essere 

smantellate le strutture e l’area tornare a far parte del 

territorio agricolo. 

E’ prescritto per l’area “D2.d”, il cui ambito Est 

ricade in zona di rispetto di un opera di captazione 

idropotabile, “che si dovranno evitare dispersione nel 

terreno di acque di qualsiasi natura al fine di 

salvaguardare la falda”. 

E’ prescritto per l’area “D2.e”, il cui ambito Nord 

ricade in zona di conoide detritica, “che il relativo 

strumento attuativo dovrà essere corredato da una 

dettagliata indagine atta alla definizione delle 

caratteristiche geomeccaniche del detrito di falda che 

consenta di attestare l’idoneità del sito in relazione 

alle previsioni urbanistiche”. 

E’ prescritto, inoltre, l’obbligo di prevedere e 

localizzare, qualora le aree non ne risultassero già 

fornite, di idonei impianti di depurazione 

adeguatamente dimensionati. 

 

Si applicano i seguenti indici e parametri: 

 

a) Ut= 0,65 mq/mq. 

 

b)  Sf= Superficie fondiaria: non deve superare 

l’ 80% della Superficie Territoriale St. 

 

c)  Ic= 0,65 mq/mq. 

 

d)  H= 10,00 ml. ad esclusione dei volumi 

tecnici; 

 

 Distanze dai confini: minima 5,00 ml.; 

 

f)  distanza fra edifici: come previsto dal 

R.E.C.; 

 

g)  distanza dalle strade vedi art.6.2 delle 

presenti norme; 

 

h)  parcheggi pubblici: come previsto dal 

R.E.C.; 

 

i)  oneri di urbanizzazione primaria, assolti 

con la costruzione delle opere e la cessione delle aree  relative, se

 

l)  standard urbanistici come da art.6.4 delle 

presenti norme. 

 

m) nel caso in cui in dette zone si preveda l'edificazione 

con un progetto unitario globale con edifici a schiera, 

l'indice Ut è elevato a 0,70 mq./mq.. 

 

In tali zone sono vietate le tinte bianche, colori accesi 

e scuri. Si rimanda per le specifiche al piano del 

colore; in via transitoria dovranno essere usati i colori 

propri delle terre e delle pietre locali. 

 

In tali aree gli interventi di ristrutturazione, di 

ampliamento e di nuova edificazione devono essere 

subordinati alla messa a dimora, nelle superfici non 

 

 

 

 

Omissis..... 

 



edificabili dei lotti, di essenze autoctone di alto fusto 

di cui all'art.1 della L.R. n.8/87, nel  rapporto di una 

pianta ogni 40mq. di detta superficie. 

 

Nelle aree di espansione artigianale ed industriale, non 

ancora a regime, le zone che i P.d.L. o i P.I.P. 

destinano a verde pubblico o verde attrezzato 

dovranno essere piantumate con le essenze autoctone 

di alto fusto specificate al punto precedente, nel 

rapporto di due piante ogni 100mq. di superficie 

destinata a verde. 

 

Inoltre: 

 

- la viabilità di lottizzazione dovrà essere alberata con 

piante autoctone di alto fusto, possibilmente di rapido 

accrescimento, distanziate fra loro per non più di 

mt.20; 

le recinzioni dei lotti dovranno essere schermate da siepi 

sempreverdi; 

- i movimenti di terra effettuati dovranno essere 

limitati al minimo indispensabile e rinverditi ad 

ultimazione dei lavori; detti movimenti di terra 

dovranno essere adeguatamente rifiniti e modellati in 

modo tale da evitare brusche rotture nei punti di 

raccordo fra i piani di campagna preesistenti e quelli 

nuovi artificialmente creati. 

 

- in queste zone è fatto obbligo di prevedere e 

localizzare, qualora le aree non ne risultassero già 

fornite, impianti di depurazione adeguatamente 

dimensionati. 

L'attuazione degli interventi sopra specificati dovrà 

essere regolamentata con atti unilaterali d'obbligo o 

con convenzione, precisando anche le modalità ed i 

criteri con cui assolvere alla manutenzione. 

 

Per gli interventi che, per la qualità delle 

caratteristiche del paesaggio e per la loro estensione, 

assumono un certo rilievo, l'Amministrazione 

Comunale potrà predisporre specifici progetti 

esecutivi da concordare con il Corpo Forestale 

competente. 

 

All’interno della zona produttiva di nuova espansione 

prevista in località Ganga sulla destra orografica del 

Cesano, in tutte le aree interessate da ambiti di tutela 

integrale ed individuate nella cartografia con apposita 

campitura, è vietata l’edificazione; tali zone vincolate 

potranno essere utilizzate ai fini del reperimento delle 

superfici a standard quali verde pubblico e/o 

parcheggi. Inoltre, gli oneri per la realizzazione sia del 

tracciato della strada a destra e sinistra del fiume 

Cesano che il relativo ponte per l’attraversamento del 

fiume stesso, previsti dal P.R.G., saranno a totale 

carico della lottizzazione dell’area di nuovo impianto. 

 

Gli esemplari di gelsi in filare, ubicati all’interno della 

prevista zona di nuova espansione in località Ganga 



lungo la S.S. 424 Val Cesano, in sede di redazione del 

piano attativo, andranno opportunamente 

salvaguardati. 

 

Omissis..... 

 

 

 

  Art.6.6  CHIOSCHI E PERGOLATI 

(articolo aggiunto) 
 

 
  

Nelle aree libere di pertinenza degli edifici residenziali è 

consentita la realizzazione di CHIOSCHI/GAZEBI 

prefabbricati in materiale leggero (legno, ferro, ghisa, 

ecc…) alle seguenti condizioni: 

 che il chiosco sia aperto su tutti i lati verticali; 

 che sia coperto con copertura con configurazione 

geometrica regolare (piramide a base quadrata, 

rettangolare, esagonale, ottagonale, a padiglione ecc..) e 

realizzata in materiali di pregio: legno, lamiera di rame, 

lamiera di alluminio verniciata (con esclusione delle 

finiture anodizzate), tedlar (costituito da PVC con strato 

superficiale in Teflon); 

 che la superficie coperta complessiva non superi il 25% 

dell’area di pertinenza dell’edificio principale, con un 

massimo inderogabile di 16 mq.; 

 che l’altezza massima, misurata all’imposta della 

copertura, non sia superiore a ml. 2.50; 

 la struttura sia facilmente removibile ; 

In ogni caso i colori e le finiture sono da sottoporre 

preventivamente alla verifica dell’Ufficio Tecnico 

Comunale. 

Il posizionamento deve rispettare le distanze minime dai 

confini di proprietà di cui al Codice Civile e comunque non 

inferiore all’altezza massima della struttura. 

L’intervento dovrà essere conforme alle normative di 

settore di cui alle NTC per le costruzioni in zona sismica.  

Per i PERGOLATI, a falda unica o definiti come chioschi, 

privi di copertura, valgono le stesse prescrizioni sopra 

enunciate. 

Tali superfici, non essendo computate nel calcolo delle 

superfici (né utili lorde, né accessorie, né coperte) non 

possono essere utilizzate per scopi diversi da quelli legati 

ad una permanenza temporanea di persone. 

Usi diversi (ricovero mezzi, deposito materiale, ecc..), 

come pure la chiusura più o meno stabile delle pareti, 

qualificano tali strutture non più come pertinenze 

ornamentali di bene primario, ma assegnano alle stesse una 

autonomia funzionale che comporta il loro computo quali 

superfici utili, anche se accessorie e come volume. 

 

Le dette strutture sono ricomprese tra le attività di cui 

all’art. 4, comma 1, lett. e) della L.R. 20.04.2015 n. 17, e 

possono essere realizzate tramite procedura CILA 



(comunicazione inizio lavori asseverata) . 

 

Tali manufatti sono vietati nelle “Zone A” come definite 

dal D.M. 1444/68, fatta salvo quanto previsto nel “piano 

particolareggiato del centro storico (PPCS)” del capoluogo 

e nei “piani di recupero” dei centri storici minori . 

 

 

 

 

 

Art.7.3 ZONE “B” - ZONE 

TOTALMENTE O PARZIALMENTE 

EDIFICATE A PREVALENTE 

DESTINAZIONE RESIDENZIALE E DI 

COMPLETAMENTO 

 Art.7.3 ZONE “B” - ZONE 

TOTALMENTE O PARZIALMENTE 

EDIFICATE A PREVALENTE 

DESTINAZIONE RESIDENZIALE E DI 

COMPLETAMENTO 

omissis  omissis 

   

Zone  B2  Zone  B2 

Norma attuale  Norma modificata 

   
Per le zone B2 la nuova edificazione avverrà nel 

rispetto degli indici già previsti nelle lottizzazioni 

già convenzionate .  

 

a) If   =  2,5  mc/mq 

b) Uf  =  0,83  mq/mq 

c) H   =  ml. 10,00 

d) lotto minimo   mq.  500 

e) distanze tra i fabbricati come specificato dal 

regolamento edilizio comunale ; 

f) distanze dalle strade vedi art. 6.2 delle presenti 

norme 

g) distanza dai confini minimo 5,00 ml.  

h) autorimesse private  =  10mq/100mc. di 

costruzione 

i) oneri per le opere di urbanizzazione primaria e 

secondaria (riferiti alla volumetria di nuova 

edificazione) come per le nuove costruzioni  

l) contributo commisurato al costo di costruzione  =  

secondo le indicazioni regionali 

m) eventuale convenzionamento per concessione 

gratuita 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nella zona residenziale di completamento in 

frazione Serraspinosa così come individuata nella 

tav. 5.3.S (zona B2 con obbligo di 

planivolumetrico) si prescrive che per i nuovi 

fabbricati non possano essere realizzati locali e/o 

vani interrati al di sotto dell'attuale quota del piano 

terra degli edifici residenziali adiacenti; inoltre il 

piano terreno dei nuovi edifici dovrà essere 

sopraelevato di non meno di 50 cm. dal piano di 

campagna. I nuovi fabbricati dovranno avere 

caratteristiche coerenti con il contesto paesaggistico 

circostante, in particolare con l'ambiente rurale in 

cui la zona è inserita e non potranno superare 

l'altezza di m. 8,00. L'area in questione, fermi 

restando tutti gli altri parametri, dovrà avere i 

seguenti indici edificatori:  



 

a) If   =   1,5  mc/mq 

b) Uf  =  0,50  mq/mq 

c) H   =  ml. 8,00. 

 

Valgono inoltre anche le prescrizioni contenute nel 

parere 3171/14 della Regione Marche. Servizio 

infrastrutture, trasporti ed energia, P.F. presidio 

territoriale ex Genio Civile Pesaro e Urbino e 

Ancona, sede di Pesaro di cui al paragrafo "A" e 

"B" punto 6. 

 

 

 

 

Nella zona "B2" in via Molino del signore (così 

come individuata nella tavola5.3.S) la nuova 

edificazione dovrà mantenere caratteristiche 

coerenti al contesto paesaggistico in considerazione 

del fatto che l'area in questione risulta essere 

tutelata, pertanto i fabbricati non potranno superare 

l'altezza di m. 8,00 e, fermi restando tutti gli altri 

parametri delle zone "B2", si applicheranno i 

seguenti indici edificatori: 

 

a) If   =   1,5  mc/mq 

b) Uf  =  0,50  mq/mq 

c) H   =  ml. 8,00. 

 

 

Nel caso in cui si realizzeranno delle strutture a 

carattere ricettivo si potranno adottare gli indici e i 

parametri indicati nella proposta di variante. In tal 

caso il progetto dovrà essere sottoposto a PVC al 

fine di verificare l'adeguato inserimento dei nuovi 

fabbricati nel contesto paesaggistico. 

 

Valgono inoltre anche le prescrizioni contenute nel 

parere 3171/14 della Regione Marche. Servizio 

infrastrutture, trasporti ed energia, P.F. presidio 

territoriale ex Genio Civile Pesaro e Urbino e 

Ancona, sede di Pesaro di cui al paragrafo "A" e 

"B" punto 1. 

 

 

 

 

Relativamente alla zone "B2" in Via San Biagio 

(così come individuata nella tavola5.7.S), fermi 

restando tutti gli altri parametri delle zone "B2", si 

prescrivono i seguenti parametri edificatori: 

 

a) If   =   1,5  mc/mq 

b) Uf  =  0,50  mq/mq 

c) H   =  ml. 8,00. 

 

Valgono inoltre anche le prescrizioni contenute nel 

parere 3171/14 della Regione Marche. Servizio 

infrastrutture, trasporti ed energia, P.F. presidio 

territoriale ex Genio Civile Pesaro e Urbino e 

Ancona, sede di Pesaro di cui al paragrafo "A" e 

"B" punto 8. 



 

 

 

 

Art.7.3 ZONE “B” - ZONE TOTALMENTE O 

PARZIALMENTE EDIFICATE A 

PREVALENTE DESTINAZIONE 

RESIDENZIALE E DI COMPLETAMENTO 

 Art.7.3 ZONE “B” - ZONE TOTALMENTE O 

PARZIALMENTE EDIFICATE A PREVALENTE 

DESTINAZIONE RESIDENZIALE E DI 

COMPLETAMENTO 

omissis  omissis 

   

Zone  B5  Zone  B5 

Norma attuale  Norma modificata 

   

Per le zone B5 la nuova edificazione avverrà nel 

rispetto degli indici già previsti nelle lottizzazioni 

già convenzionate .  

 

a) If   =  2,5  mc/mq 

b) Uf  =  0,83  mq/mq 

c) H   =  ml. 7,50 

d) lotto minimo   mq.  500 

e) distanze tra i fabbricati come specificato dal 

regolamento edilizio comunale ; 

f) distanze dalle strade vedi art. 6.2 delle presenti 

norme 

g) distanza dai confini minimo 5,00 ml.  

h) autorimesse private  =  10mq/100mc. di 

costruzione 

i) oneri per le opere di urbanizzazione primaria e 

secondaria (riferiti alla volumetria di nuova 

edificazione) come per le nuove costruzioni  

l) contributo commisurato al costo di costruzione  

=  secondo le indicazioni regionali 

m) eventuale convenzionamento per concessione 

gratuita. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Relativamente alle zone "B5" (individuate con 

asterisco così come indicato nella tavola 5.7.S) in 

località Osteria del Piano, fermi restando tutti gli 

altri parametri delle zone "B5", si prescrivono i 

seguenti indici edificatori: 

 

a) If   =  1,5  mc/mq 

b) Uf  =  0,50  mq/mq 

 

 

Valgono inoltre anche le prescrizioni contenute nel 

parere 3171/14 della Regione Marche. Servizio 

infrastrutture, trasporti ed energia, P.F. presidio 

territoriale ex Genio Civile Pesaro e Urbino e 

Ancona, sede di Pesaro di cui al paragrafo "A" e 

"B" punto 11. 

 

. 

 

 

 

 

 

Art.7.8 ZONE “D” - ZONE 

PRODUTTIVE 

 Art.7.8 ZONE “D” - ZONE 

PRODUTTIVE 



Omissis  Omissis 

   

Zona D6  Zona D6 

Norma attuale  Norma modificata 

   
D6 - Zona di espansione per strutture dello 

spettacolo e dello svago. 

 

Tale zona è destinata a strutture dello spettacolo e 

dello svago e per la sua attuazione è prevista la 

redazione di un piano attuativo. 

 

Sono ammesse le seguenti destinazioni d'uso: 

PR11, PR12. 

 

L'edificazione deve rispettare i seguenti indici e 

prescrizioni: 

 

- Uf = 0,60 mq/mq.  

 

- H. = ml.9,50. 

 

- Distanze dai confini: minima 5,00 ml., salvo 

distanze inferiori indicate nel progetto 

 planovolumetrico. 

 

- Distanze dalle strade vedi art.6.2 delle presenti 

norme; 

 

- Parcheggi ad uso pubblico = 40 mq. ogni 100 mq. 

di Su ammessa (urbanizzazione primaria). 

 

- Verde pubblico attrezzato: 40 mq. ogni 100 mq. 

di Su ammessa (urbanizzazione primaria). 

 

In tali zone sono vietate le tinte bianche, colori 

accesi e scuri. Si rimanda per le specifiche al piano 

del colore; in via transitoria dovranno essere usati i 

colori propri delle terre e delle pietre locali. 

 

 D6 - Zona di espansione per strutture dello 

spettacolo e dello svago. 

(abrogato) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                 CAPO IX                  CAPO IX 



ZONE AGRICOLE (ZONA E) 
Art. 9.1   DISPOSIZIONI GENERALI 

ZONE AGRICOLE (ZONA E) 
Art. 9.1   DISPOSIZIONI GENERALI 

   

Norma attuale  Norma modificata 

   
Sono Zone agricole le parti del territorio comunale  : 

 

• destinate all’esercizio delle attività agricole  ; 

• destinate ad attività direttamente connesse con le 

produzioni agricole ; 

 

Tali Zone corrispondono alle zone territoriali 

omogenee di tipo “E” di cui all’art. 2 del D.M. 2 aprile 

1968 . 

 

In tutte le zone agricole il P.R.G. opera nel rispetto  

della L.R. 13/90 e delle Leggi vigenti in materia . 

 

In tali zone, in via transitoria e fino alla adozione del 

censimento cosi come indicato dall’art. 15 della L.R. 

n. 13/90 da parte del Comune, sarà vietata la 

demolizione dei manufatti ed edifici extra-urbani 

individuati nella cartografia storica  I.G.M.  

1892/1895, salvo verifica puntuale sul bene  e sulla sua 

pertinenza . 

 

 

 

 
 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per i nuovi edifici la cui tipologia sia riconducibile a 

quella prevista dall'art. 8 della legge regionale 

13/1990 e visto il parere n. 99/2008 della Regione 

Marche di cui al prot. 615547 del 30.10.2008, si 

prescrive che tali costruzioni debbono osservare fra di 

loro e fra altri eventuali edifici presenti sul fondo, 

residenziali e non, una distanza minima di metri 10 

(dieci) (qualora abbiano le pareti finestrate o, delle 

pareti antistanti, almeno una sia finestrata) e una 

distanza minima dai confini di metri 5,00 (cinque). 

 

Il limite dimensionale di 200,00 mq. costituisce, per 

le costruzioni di cui all'art. 3, comma 1), lettere c), d), 

e), f), g) e h) della legge regionale 13/1990, la 

grandezza oltre la quale ogni fabbricato debba 

considerarsi di rilevante entità. 

 

In zona agricola, nelle aree a tutela integrale di cui 

agli art. 26 e 27 del P.P.A.R., è data la possibilità di 

realizzare attrezzature sportive  e ricreative (piscine, 

campi da tennis, pavimentazioni, piazzole a usi vari e 

simili), pertinenziali ai fabbricati esistenti, quando 

queste attrezzature non si configurano come edifici o 

comunque manufatti aventi forma e funzioni di edifici 

propriamente detti (per la definizione di "edificio" 

vedi l'articolo 13, lett. bb), del Regolamento Edilizio 

Tipo), in conformità a quanto riportato nella circolare 

n. 3 del 19.03.1997 della Regione Marche pubblicata 

sul B.U.R. Marche n. 22 del 22.03.1997.  

Tale disposizione non si applica all'interno delle fasce 

a tutela integrale a ridosso delle “zone A”, così come 

individuate dal P.R.G., per un terzo a partire dal 

margine del centro e nucleo storico (art. 39 delle NTA 

del PPAR e art.lo 8.5 delle presenti norme) e degli 



“edifici e manufatti storici” individuati dal P.R.G. 

(art. 40 delle NTA del PPAR e art. 8.5.1 delle presenti 

norme), nonchè all'interno delle “zone di tutela 

fluviale” come individuate dal PRG (art. 8.7 delle 

presenti norme) . 

 

Nel caso che le attrezzature ludiche aventi le 

caratteristiche di cui sopra necessitino della 

realizzazione di vani tecnici o accessori per 

l'alloggiamento della parte impiantistica necessaria al 

funzionamento delle stesse, la fattibilità di questi 

manufatti verrà valutata, di volta in volta, dall'ufficio 

tecnico. 

 

Tali interventi, in ogni caso, dovranno essere valutati 

alla luce di eventuali vincoli di carattere 

geomorfologico individuati dal PRG e dal PAI.,  

 

In via generale qualora emergano elementi di 

contrasto con le disposizioni di cui alla legge 

regionale 13/1991, queste ultime dovranno prevalere. 

 

 

Valgono inoltre anche le prescrizioni contenute nel 

parere 3171/14 della Regione Marche. Servizio 

infrastrutture, trasporti ed energia, P.F. presidio 

territoriale ex Genio Civile Pesaro e Urbino e 

Ancona, sede di Pesaro di cui al paragrafo "A". 

 

 

 

 

 

 

Art.6.4 STANDARD URBANISTICI  Art.6.4 STANDARD URBANISTICI 

   

   

Norma attuale  Norma modificata 

   
Nel Piano Regolatore Generale deve essere 

assicurata una dotazione minima e 

inderogabile di aree per servizi pubblici di 

quartiere o di complesso insediativo, calcolate 

sugli abitanti teorici da insediare. 

 

Le aree  per insediamenti  residenziali sono 

pari a 21 mq/ab, così ripartite: 

 

mq.4,5  di  aree per  l'istruzione dell'obbligo,  

asili nido, scuole materne (Art.3 comma 2 

lettera “a” D.M. 02.04.68 n.1444); 

 

mq.2,0 di aree per attrezzature di interesse 

comune (Art.3 comma 2 lettera “b” D.M. 

02.04.68 n.1444); 

 

mq.12,0 di aree per spazi pubblici attrezzati a 

parco, per il gioco e lo sport, escluse le zone 

di rispetto stradale (di cui 9mq. previsti dal 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Art.3 comma 2 lettera “c” D.M. 02.04.68 

n.1444  e 3mq. aggiuntivi per il verde 

pubblico ai sensi dell’art.21 della L.R. 

05.08.92, n.34 e successive modificazioni ed 

integrazioni); 

 

mq.2,5 di aree per parcheggi pubblici (Art.3 

comma 2 lettera “d” D.M. 02.04.68 n.1444); 

 

Nelle zone soggette a intervento preventivo, 

in sostituzione della cessione gratuita delle 

aree o degli oneri di urbanizzazione 

secondaria, il Comune può concedere, ai 

proprietari o aventi titolo che intendano 

intervenire, l’opzione di cedere gratuitamente 

aree o immobili ubicati anche in altre zone 

per le quali sia comunque compatibile una 

destinazione pubblica, nella quantità e per il 

valore da stabilire, che comunque non può 

essere mai inferiore a quelli dovuti. 

 

Il trasferimento delle superfici relative alle 

urbanizzazioni secondarie non può comunque 

interessare più dei 2/3 della quantità totale 

delle aree per opere di urbanizzazione 

secondaria. 

 

E’ ammessa la monetizzazione delle aree per 

l’urbanizzazione secondarie che comunque 

non potranno superare il 40% dello standard 

previsto in ogni zona. 

 

- Nei nuovi insediamenti produttivi artigianali 

e industriali la superficie da destinare a 

spazi pubblici, oltre le aree destinate a 

viabilità, non può essere inferiore al 10% 

della superficie territoriale, di cui  il 5% per 

parcheggi e attività collettive, e il restante 

5% a verde pubblico. 

 

- Nei nuovi insediamenti di carattere 

commerciale, a mq.100 di superficie lorda 

di pavimento di edifici previsti deve 

corrispondere la quantità minima di mq.40 a 

verde pubblico alberato e attrezzato; inoltre 

per quanto riguarda la dotazione di 

parcheggi pubblici la stessa sarà disciplinata 

da quanto previsto dall’art.7 della L.R. 

04.10.1999 n.26 “Norme ed indirizzi per il 

settore del commercio”, in aggiunta a quelli 

di cui all’art.41 sexies L. 1150/42 così come 

modificata dalla L. 765/67. 

 

- Nei nuovi insediamenti di carattere direzio-

nale, a mq.100 di superficie lorda di 

pavimento di edifici previsti deve 

corrispondere la quantità minima di mq.80 

di spazio pubblico, escluse le sedi viarie, di 

cui 40 mq. destinati a parcheggi pubblici in 

aggiunta a quelli di cui all’art.41 sexies L. 

1150/42 così come modificata dalla L. 

765/67 e mq.40 a verde pubblico alberato e 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



attrezzato. 

 

- Le aree per servizi pubblici assicurate 

attraverso gli strumenti attuativi di cui al 

capo III° delle presenti N.T.A., concorrono 

alla quantificazione complessiva degli 

standard di cui al presente articolo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

- Considerato il contesto generale del territorio in 

cui si andranno ad edificare i nuovi volumi, si 

raccomanda l'utilizzo, nelle tinteggiature esterne 

degli edifìci, di tonalità di colore tipiche delle terre 

locali. Il volume e la composizione architettonica 

dei costituendi manufatti dovranno assecondare la 

morfologia dei suoli evitando di porsi in contrasto 

con questa e dovranno inoltre essere realizzate 

cisterne per la raccolta di acqua piovana per 

surrogare da usi improprì le risorse idropotabili 

disponibili. Tale operazione, oltre a diminuire i 

rischi di allagamento, permetterà di creare dei 

serbatoi d'acqua utilizzabili per l'irrigazione delle 

aree verdi. 

- Per le zone di espansione, dovrà essere predisposto, 

in sede attuativa degli interventi, un apposito 

"Progetto del Verde"; in particolare, andrà 

definito un abaco delle essenze arbustive e di alto 

fusto da mettere a dimora, per le quali andranno 

previsti e definiti i tempi   di   esecuzione,   una   

garanzia  minima  di   attecchimento,   nonché   un   

piano   di manutenzione post impianto. Inoltre si 

specifica che le piante di alto fusto, al momento 

della loro piantumazione, dovranno avere un diametro 

del fusto non inferiore ai 10 cm. ed un'altezza minima 

di 1,5 mi.; 

- Per gli edifici di nuova costruzione dovranno 

essere osservate le disposizioni normative previste 

dalla LR 14/2008 "Norme per l'edilizia sostenibile 

e delle relative linee guida emanate con DGR n. 

760 del 11/05/2009; 



- Al fine di evitare fenomeni di sovraffollamento e 

per adeguare le abitazioni alle esigenze del nucleo 

familiare secondo quanto previsto dall'ari. 2 della 

L.R. n. 36 del 16/12/2005, dovranno essere 

realizzati alloggi aventi una superficie utile 

calpestabile inferiore ai 54 mq. per un massimo del 

20% di quelli previsti dal piano di lottizzazione 

residenziale. 

- Al  fine di  perseguire il  risparmio  energetico e 

il  contenimento dell'inquinamento luminoso, la 

nuova rete di il laminazione, compresa quella dei 

parcheggi pubblici, dovrà essere conforme alle 

disposizioni contenute nella legge regionale n. 

10/2002. 

 

Valgono inoltre anche le prescrizioni contenute nel 

parere 3171/14 della Regione Marche. Servizio 

infrastrutture, trasporti ed energia, P.F. presidio 

territoriale ex Genio Civile Pesaro e Urbino e 

Ancona, sede di Pesaro di cui al paragrafo "A". 

 

 


